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curioso che appena egli dimostrò di voler parlare, gli stessi Savi annullarono quelle 

parole, « unde fo laudato de tuto el Conseio el mio modo, che senza andar in 

» renga havessi ottenuto (1) ».

Volle si mandassero in Francia non uno ma due oratori e in forma solenne 

per congratularsi con quel re della liberazione ottenuta e della pace fatta, come 

si usava coi maggiori potentati e particolarmente con quelli che si volevano tenere 

amici. Vinse il pavtito, ma si concitò 1* odio di parecchi colleghi (2).

Ottenne si mandasse un oratore in Inghilterra per sollecitare quel re ad entrar 

nella lega, parlò a lungo e bene « si che satisfeci tutto il Consejo, quasi, et tutti 

» vede quanto son utile a la Repubblica nostra (3) ».

Voleva si invitasse l’ imperatore a levare le truppe sue dallo stato di Milano (4); 

si oppose alla vendita dei canapi dell’ Arsenale (5) ; parlò più volte sull’ impresa 

di Napoli, lodato dal Doge (6) ; sulle elezioni che si facevano in seguito ad offerte 

in denaro e elio a lui non piacevano (7) ; « con collera andò in venga, vedendo con 

» quanto poco amor si scrivesse in Pranza, e dicendo « era voler di Dio che io solo 

» parlassi in questa renga, et si farla nemico de Dio e de la Republica chi non 

» mi volesse, sopra tutti, in Pregadi (8) ».

Eppure avendo terminato il suo tempo ai 30 settembre del 1526 non fu rie­

letto (9).

Mentre era ancora dei Pregadi, si oppose alla proposta di vietare l’ uso di 

stringere la mano e di congratularsi quando uno era investito di qualche pubblica 

carica. « Tutti riseno di quella proposta, credeti vadagn;irla di tutto el Consejo, 

» ma fu il contrario: sora che, a dir vero, rimasi storno (10) ». Non accettò di en­

trare nel corpo dei XX Savj sopra gli estimi (11); non riuscì negli uffici di prov­

veditore al Sale (12), di savio alla Mercanzia (13), di provveditore sopra gli Atti dei
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